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Dopo che i Sigg. Bunson e Kirchhoff hanno fatto co- 
noscere uno strumento semplicissimo, il quale con estrema 
sensibilità e con certezza assoluta disvela la presenza di 
piccole quantità di diverse sostanze, il Chimico ha potuto 
ritrovare in molti prodotti naturali alcuni corpi che fino a 
qui erano considerati come rarissimi, e dei quali il più delle 
volte non era stato curato di ricercarne la presenza per i 
lunghi e delicati metodi che occorreva mettere in opera. 
Nel render conto alla R. Accademia dei GeorgoGli dei re- 
sultamene ottenuti colf analisi spettrale su diversi prodotti, 
e specialmente sulle acque minerali della Toscana, feci co- 
noscere come nelle medesime si trovavano molte di quelle 
sostanze credute rarissime ; per cui ne concludeva, che gli 
elementi che compongono le acque minerali sono in numero 
molto maggiore di quello creduto Ono a questi ultimi tem- 
pi: di modo che si poteva dire nel tempo stesso di non 
avere più un' analisi esatta nel senso rigoroso di questa 
parola. E sebbene queste sostanze che si trovano nelle 
acque minerali siano in piccolissima dose , da far credere 
a prima vista che non possano avere un'azione pronun- 
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ziata sulP economia animale, tuttavia non credo inutile che 
il medico conosca che tali corpi esistono fra i principii mi- 
neralizzatori. Perciò in seguito di tali considerazioni credei 
mio dovere di fare delle nuove ricerche sull'acqua acidu- 
la-ferruginosa della sorgente Rondinelli, da me già da qual- 
che tempo analizzata, per osservare se vi esistevano altre 
sostanze, che non vi avevo ritrovate, per avere portato il 
mio esame su quantità limitata di acqua, e specialmente 
per non essere fra le mani del Chimico un metodo di ri- 
cerca di estrema sensibilità come lo spettroscopio. 

Avendo adunque alla sorgente fatto evaporare 50 litri 
di acqua minerale, separai il residuo insolubile dall'acqua 
madre. Questo residuo si componeva di carbonato di ferro, 
di carbonato di Magnesia, e di carbonato di calce. Quindi 
avendo trattata una parte di questa materia con acido clo- 
ridrico, ed avendo sottoposto la soluzione allo spettrosco- 
pio, oltre alle strie Ca^ e Ca* caratteristiche del Ca, potei 
vedere ancora le due strie rosse Sr^, Sry, e la stria bleu 
Sr3 delio Sr. In seguito di ciò mi restò facile di poter deter- 
minare dalla quantità di residuo insolubile la stronziana, che 
allo stato di carbonato esiste in questa acqua minerale. 

Disciolto in acido azotico questo residuo, separato il 

ferro con 1* ammoniaca, separai la stronziana col metodo di 
Stromeyer. Ottenni da un residuo di 50 litri di acqua SrO, 
AzO* grammi 0,0750, che corrisponde a SrO,CO» gr. 0,0423. 
Per cui avremo per ogni 1000 parti di acqua 0,0008 di 
Sr0,C0». 
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L'acqua madre che fu separata dal residuo insolubile, 
concentrata convenientemente, fu trattata con un eccesso 
di soluzione di idrato di barite per precipitare allo stato di 
solfato tutto l'acido solforico dei solfati solubili. Quindi eli- 
minato l'eccesso di barite per mezzo del gas acido carbo- 
nico, trasformai i carbonati in cloruri mediante l'aggiunta 
di acido cloridrico. Una goccia di questa soluzione sotto- 
posta allo spettroscopio mi fece vedere uno spettro più al- 
lungato con le strie K* e Kj3 caratteristiche del K; e nel 
tempo stesso si presentava ancora la stria rossa Li*, oltre 
alla stria gialla, brillante e netta Naa del Na. Cercai adun- 
que di determinare soltanto la quantità di potassa, non cu- 
randomi della Litina essendovi questa in minor dose. 

Per conoscere la quantità di potassa che esisteva nella 
soluzione, aggiunsi una quantità conveniente di bicloruro 
di platino, ed evaporai moderatamente il liquido fino quasi 
a secchezza. Ripresi il residuo con alcool a 50°, a cui avevo 
aggiunto un poco di etere. Venni in tal guisa a separare 
come insolubile il solo Cloroplatinato di potassio, il quale 
raccolto sopra un filtro, lavato con la soluzione di alcool 
ed etere, lo seccai a 100°, e lo pesai quando non provava 
più variabilità di peso. Per meglio verificare la quantità 
di potassa, riscaldai al rosso in un crogiolo di platino il 
Cloroplatinato di potassio, e quando la massa fusa fu intie- 
ramente decomposta, avendo perduto ogni color giallo ed 
acquistato un color grigio metallico, la lavai a più riprese 
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con acqua per ottenere soltanto come residuo il puro pla- 
tino metallico. 

Da questi dati potei conoscere clic la quantità di KC1 1 , 
PtCI* era grammi 0,1050, il quale corrisponderebbe a gr. 
0,0375 di K0,S0\ Avremo quindi in 1000 parti di acqua 
minerale 0,0007 di K0>S0». 

Mercè adunque quoste ricerche l'acqua acidula-ferrugi- 
nosa della sorgente Rondinelli diviene più ricca nei prin- 
cipj mineralizzatori, e 1000 parti di acqua possono esser 
rappresentate nel seguente modo: 

■ » ' • •«♦-«'! 

Principi volatili. 

Acido carbonico 4,9360 

Ossigeno . . . . . . . 0,0004 



Aioto . . . 0,0019 

' • • j. • . • • , • . . -v.. 1 
Principi fissi. 

1 • 

Cloniro di sodio 0,0220 

Carbonato di calce 0,5262 

Carbonato di stronziana 0,0008 

Carbonaio di magnesia 0.0290 

Carbonato di soda 0,0410 

Hi -curi io nato di ferro con tracco di manganese 0,1402 

Solfato di soda: 0,0134 

Solfato di potassa 0,0007 

Litina, Acido silicico, fosfati, materia organica , cre- 
nato e apocrcnato di ferro ez tracce. 

Acqua pura 997,2884 

1000,0000 
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